ISTANZA MODELLO B - Richiesta di accesso al contributo ai sensi della l.r. 16/2019 per il soggetto privato esercente attività economica

Marca
da bollo
€ 16,00

Se assolta in maniera 
virtuale, allegare la ricevuta
Spazio riservato agli uffici: data e ora ricevimento istanza Struttura competente______________________

Assessorato Ambiente,
trasporti e mobilità sostenibile
Dipartimento trasporti e mobilità sostenibile
Loc. Autoporto 32
11020 Pollein – AO

trasporti@pec.regione.vda.it 




_l_ sottoscritt_ (cognome e nome) 	
codice fiscale 	
in qualità di (indicare se titolare/legale rappresentante) 	
della (indicare denominazione e forma giuridica) 	
codice fiscale/ partita IVA 	
con sede legale nel Comune di ________________________________________ ( ___ ) CAP 	
via/fraz./piazza _______________________________________________________ n° 	,
tel./cell. ____________________ indirizzo PEC intestato al dichiarante (ove disponibile) 	 oppure indirizzo PEC intestato a terzo soggetto ______________________________________ di cui si riportano gli estremi nella delega in calce alla presente, al quale inoltrare tutte le comunicazioni;
Iscritto/a:
· Nel registro delle imprese della Camera di Commercio di __________ n. _________
· All’albo/collegio(specificare)_____________________
· Altro (specificare)_______________________
Dimensione dell’Impresa (barrare, nel caso, una delle seguenti opzioni):· Microimpresa
· Piccola Impresa

· Media Impresa
· Grande Impresa 




consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;
DICHIARA
· di operare, all’atto della presentazione della domanda, in Valle d’Aosta con proprie unità locali aventi sede in: (indirizzo)	
· di esercire un’attività economica: (barrare una sola delle due opzioni):
· non attinente al trasporto di passeggeri (art. 8, comma 3, lettera b),  della l.r. 16/2019)
· attinente al trasporto di passeggeri (art. 8, comma 3, lettera c),  della l.r. 16/2019)

· di presentare la domanda di cui trattasi per: (barrare una sola tipologia di iniziativa)
· l’acquisto di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),  della l.r. 16/2019
                      □ nuovo di fabbrica       oppure       □   usato acquistato da concessionario
· e di rottamare un veicolo intestato al richiedente e della medesima categoria di cui si specificano gli estremi di identificazione: categoria ____________ classe_______________marca____________ modello_________________________ targa_________________________ numero telaio_________________________________

· il leasing di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),  della l.r. 16/2019
· il noleggio a lungo termine di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),  della l.r. 16/2019

· l’acquisto di un veicolo a pedalata assistita di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) della l.r. 16/2019

· l’acquisto di un dispositivo per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica (micromobilità elettrica) di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) della l.r. 16/2019

· l’acquisto e installazione di una stazione di ricarica domestica di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) della l.r. 16/2019

· che, nel caso di acquisto di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) della l.r. 16/2019, lo stesso non produce più di 70 gr di emissioni di CO2 per km;
· che, nel caso di contributo per l’installazione di una stazione di ricarica domestica di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), della l.r. 16/2019, le stesse, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della citata legge devono essere conformi agli standard previsti dalla normativa statale vigente;
· per i veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della l.r. 16/2019 soggetti a immatricolazione, di risultare intestatario del veicolo oggetto del contributo nel caso di acquisto dello stesso o, in alternativa, parte contraente del contratto di leasing o noleggio a lungo termine; 
· nel caso di acquisto di un veicolo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera, b), della l.r. 16/2019, con contestuale rottamazione, che il veicolo oggetto della rottamazione è intestato da almeno dodici mesi allo stesso intestatario del nuovo veicolo;
· che l’importo di spesa sostenuto per l’iniziativa oggetto del contributo, è pari a:

 ___________________________________ euro[footnoteRef:2] (IVA esclusa); [2:  In caso di noleggio a lungo termine o di leasing, riportare l’importo, iva esclusa, pari a 36 mensilità.
In caso di acquisto di una stazione di ricarica elettrica, indicare l’importo complessivo, iva esclusa, del costo di acquisto della stazione e dei lavori necessari all’installazione della stessa.] 


· che, nel caso di concessione del contributo, lo stesso dovrà essere accreditato nel conto corrente identificato dal seguente CODICE IBAN ( 27 caratteri obbligatori )*:

	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Numero di conto corrente (con gli zeri iniziali)
Codice CAB
Codice ABI
Cin Bban
Cin Iban
Paese


Intestato a ____________________________________

· di conoscere e di accettare i criteri e le modalità applicative che regolano la concessione del contributo;

SI IMPEGNA
[bookmark: _GoBack]
· nel caso di acquisto di un veicolo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera, b), della l.r. 16/2019, soggetti a immatricolazione, a non alienare i veicoli oggetto del contributo per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di concessione del beneficio economico (art. 13, comma 2, l.r. 16/2019);
· nei casi di leasing o di noleggio a lungo termine, per i soli primi tre anni di durata del contratto, a presentare con cadenza annuale contrattuale e entro 90 giorni dalla data di emissione dell’ultima fattura del periodo considerato, le fatture quietanzate relative a dodici mensilità;
· a produrre, su richiesta della Struttura competente, ogni ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’istruttoria e a consentire l’effettuazione dei controlli;
· a restituire il beneficio, maggiorato degli interessi legali, nel caso di cessazione della propria attività in Valle d’Aosta, con proprie unità locali, nei tre anni successivi alla data di concessione di contributo;
· a dare tempestiva comunicazione della perdita di uno o più requisiti richiesti per la concessione del contributo;







E ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE (barrare la documentazione allegata):

· nel caso di acquisto di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lettera b), della l.r. 16/2019:

	· Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente

	· Fotocopia del codice fiscale del richiedente

	· Solo qualora designato: Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del delegato

	· Solo nel caso di rottamazione Fotocopia della carta di circolazione del veicolo oggetto di rottamazione 

	· Fotocopia della carta di circolazione del veicolo oggetto di contributo

	· Fotocopia del certificato di proprietà del veicolo oggetto di contributo

	· Fotocopia del documento unico di circolazione e proprietà, in alternativa ai due punti precedenti

	· Fotocopia della fattura quietanzata attestante l’acquisto del veicolo oggetto del contributo ai fini dell’erogazione del contributo

	· Documento attestante l’attività svolta dal richiedente

	· Solo nel caso di attività economica attinente al trasporto di passeggeri, occorre presentare:
· In caso di autoservizi pubblici non di linea: la licenza per l’esercizio del servizio di taxi o l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente rilasciati da un comune valdostano
· In caso di autoservizi pubblici di linea autodichiarazione di essere concessionari di servizio di trasporto pubblico di linea sul territorio regionale

	· Autodichiarazione relativa ai contributi pubblici percepiti, a livello di “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/2013, a titolo “de minimis” negli ultimi tre esercizi finanziari compreso quello in corso

	· Autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011 compilata e sottoscritta dai soggetti di cui all’art. 85 che attestano che, nei loro confronti, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, purché l’attività svolta non rientri tra le eccezioni previste all’art. 83, comma 3, lett. d) del decreto medesimo

	DOCUMENTI AGGIUNTIVI DA PRESENTARE IN CASO DI AVVENUTA ROTTAMAZIONE 

	· Fotocopia del certificato di cancellazione dalla circolazione per demolizione rilasciato dallo sportello telematico dell’automobilista, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 350

	· Fotocopia della carta di circolazione del veicolo rottamato




· Nel caso di leasing o noleggio a lungo termine di un veicolo di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),  della l.r. 16/2019:

	· Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente

	· Fotocopia del codice fiscale del richiedente

	· Solo qualora designato: Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del delegato

	· Fotocopia del contratto di leasing o di noleggio a lungo termine

	· Fotocopia della carta di circolazione del veicolo oggetto di contributo

	· Fotocopia del documento unico di circolazione e proprietà, in alternativa al punto precedente

	· Autodichiarazione relativa ai contributi pubblici percepiti, a livello di “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/2013, a titolo “de minimis” negli ultimi tre esercizi finanziari compreso quello in corso

	· Autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011 compilata e sottoscritta dai soggetti di cui all’art. 85 che attestano che, nei loro confronti, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, purché l’attività svolta non rientri tra le eccezioni previste all’art. 83, comma 3, lett. d) del decreto medesimo

	· Fotocopie delle fatture quietanzate attestante il pagamento delle 12 mensilità relative al contratto di leasing o di noleggio a lungo termine




· Nel caso di acquisto di un veicolo a pedalata assistita di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) della l.r. 16/2019:

	· Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente

	· Fotocopia del codice fiscale del richiedente

	· Solo qualora designato: Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del delegato

	· Dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore che attesta che il veicolo a pedalata assistita risponde ai requisiti di cui all’art. 50 del decreto legislativo 30/4/1992, n. 285 (Nuovo codice della strada)

	· In assenza della dichiarazione di conformità di cui al punto precedente, una dichiarazione da parte del venditore che il veicolo venduto risponde ai requisiti tecnici di cui all’art. 50 del decreto legislativo 30/4/1992, n. 285 (Nuovo codice della strada)

	· Autodichiarazione relativa ai contributi pubblici percepiti, a livello di “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/2013, a titolo “de minimis” negli ultimi tre esercizi finanziari compreso quello in corso

	· Autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011 compilata e sottoscritta dai soggetti di cui all’art. 85 che attestano che, nei loro confronti, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, purché l’attività svolta non rientri tra le eccezioni previste all’art. 83, comma 3, lett. d) del decreto medesimo

	· Fotocopia della fattura quietanzata riportante il modello e il numero di telaio/di serie del veicolo a pedalata assistita

	· Dichiarazione da parte del venditore attestante che il veicolo a pedalata assistita (epac: electric pedal assisted cycle) oggetto del contributo è nuovo di fabbrica



· Nel caso di acquisto di un dispositivo per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica (micromobilità elettrica) di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) della l.r. 16/2019:

	· Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente

	· Fotocopia del codice fiscale del richiedente

	· Solo qualora designato: Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del delegato

	· Scheda tecnica qualificante il prodotto

	· Dichiarazione di conformità/prestazione prodotta dal costruttore che attesti che il prodotto è conforme ai requisiti di sicurezza previsti dalle direttive e dai regolamenti comunitari

	· Autodichiarazione relativa ai contributi pubblici percepiti, a livello di “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/2013, a titolo “de minimis” negli ultimi tre esercizi finanziari compreso quello in corso

	· Autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011 compilata e sottoscritta dai soggetti di cui all’art. 85 che attestano che, nei loro confronti, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, purché l’attività svolta non rientri tra le eccezioni previste all’art. 83, comma 3, lett. d) del decreto medesimo

	· Fotocopia della fattura quietanzata riportante il modello e il numero di telaio/di serie del dispositivo

	· Dichiarazione da parte del venditore attestante che il dispositivo oggetto del contributo è nuovo di fabbrica




· Nel caso di acquisto e installazione di una stazione di ricarica domestica di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) della l.r. 16/2019:

	· Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente

	· Fotocopia del codice fiscale del richiedente

	· Solo qualora designato: Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del delegato

	· Scheda tecnica della stazione di ricarica

	· Relazione tecnica, sottoscritta da un tecnico abilitato, che descriva i lavori eseguiti per l’installazione, corredata da opportuna documentazione fotografica e attestante l’avvenuta installazione a regola d’arte e nel rispetto delle norme vigenti

	· Autodichiarazione relativa ai contributi pubblici percepiti, a livello di “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/2013, a titolo “de minimis” negli ultimi tre esercizi finanziari compreso quello in corso

	· Autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011 compilata e sottoscritta dai soggetti di cui all’art. 85 che attestano che, nei loro confronti, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, purché l’attività svolta non rientri tra le eccezioni previste all’art. 83, comma 3, lett. d) del decreto medesimo

	· Fotocopia delle fatture quietanzate relative all’acquisto della stazione di ricarica e delle lavorazioni effettuate

















DELEGA
alla presentazione della domanda
indicare il tipo di operazione per cui si effettua la delega
· Nel caso di presentazione allo sportello “brevi manu” della domanda di contributo;
· Nel caso di presentazione tramite pec intestata a terzo soggetto, della domanda di contributo nonché al ricevimento e all’invio di tutte le successive comunicazioni relative ai procedimenti incardinati presso la Struttura competente.

il/la sig./sig.ra 	
nato/a a __________________________________ (___) il	
codice fiscale 	
residente o con studio nel Comune di 	
in via/fraz./p.zza ______________________________________ numero civico 	
tipo documento 	 n. 	 rilasciato da 	 valida fino al 	
telefono/cellulare 	
indirizzo e-mail __________________ indirizzo PEC (ove disponibile)	

Firma del delegato per accettazione e per presa visione di tutte le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679 riportate in calce al presente modulo.

		
	(firma del delegato)




Le dichiarazioni di cui alla presente richiesta sono rese ai sensi dell'art. 31 della l.r. 19/2007 (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà), nella consapevolezza che le dichiarazioni false e mendaci sono punite in base alle leggi vigenti in materia e che le medesime situazioni comportano la decadenza dai benefici concessi.


Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di aver letto tutte le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679 riportate in calce al documento.




	Data	Firma


			


1

Informativa privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679.

Dati di contatto del titolare del trattamento dei dati
Il titolare del trattamento è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (di seguito “Regione”), in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in Piazza Deffeyes, n. 1 – 11100 Aosta, contattabile all’indirizzo pec: segretario_generale@pec.regione.vda.it. In tale veste, essa è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie, adeguate alla protezione dei suoi dati.

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati
Il responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione, incaricato di garantire il rispetto delle norme per la tutela della sua privacy, è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI privacy@regione.vda.it, con una comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”. 

Finalità del trattamento dati e base giuridica
Tutti i dati personali che lei fornirà saranno trattati in conformità alla vigente normativa in materia di privacy e protezione dati e saranno utilizzati nell’ambito delle procedure necessarie all’espletamento dell’istruttoria relativa all’istanza di agevolazione presentata di cui al Capo III della l.r. 16/2019.
I dati saranno trattati con sistemi manuali ed automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi, tuttavia non sussiste alcun processo decisionale automatizzato.

Destinatari del trattamento dati
I dati personali sono trattati dal personale dipendente dalla Regione, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo. È destinatario dei dati raccolti per le finalità del trattamento il seguente soggetto, designato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, quale responsabile del trattamento: Società a cui è affidata la gestione e la manutenzione degli strumenti informatici (attualmente IN.VA. S.p.A.).
Su tale soggetto sono imposti da parte della Regione, opportuni obblighi in materia di protezione dei dati personali attraverso istruzioni operative dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati. 
I dati da lei forniti potranno inoltre essere comunicati ad altre autorità pubbliche alle quali la comunicazione sia obbligatoria per legge.

Periodo di conservazione dati
Il periodo di conservazione dei dati sarà quello suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono stati raccolti.

Diritti del titolare dei dati
L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, potrà sempre chiedere al titolare del trattamento se questi stia trattando i suoi dati e ottenere l'accesso agli stessi in forma comprensibile e gratuita, chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO della Regione, raggiungibile agli indirizzi indicati nella presente informativa.

Reclamo al Garante per la protezione dei dati
L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it.


